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Tematica 
 

Garantire modelli sostenibili di produzione e di 

consumo. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per 

combattere il cambiamento climatico. 

 

Lasciamo un’impronta……consapevole 

Classi coinvolte  Sezioni 4 e 5 anni  Infanzia 

Classi V  Primaria 

 



Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

 • Questa attività rientra tra quelle progettate dal 
Dipartimento STEM dell’Istituto e inserite nel PTOF.  

 

• E’ stata poi condotta e attuata dai consigli di tre classi 5 
( 5^A - 5^B - 5^E), lavorando per classi aperte e da due 
sezioni della scuola dell’Infanzia (4 e 5 anni).  

 

• La progettazione è inserita nelle attività della rete 
“Matematica e Realtà” aventi come partner l’ISIS 
“Europa” di Pomigliano d’Arco e il Dipartimento di 
Informatica e Matematica dell’Università di Perugia.  

 

• I consigli di classe, interclasse e intersezione delle classi 
coinvolte  hanno  inserito  l’attività  nella progettazione 
annuale. 
 



Da dove nasce la progettazione 

delle attività 
• Il tema della cittadinanza 

 

 

 

• Agenda 2030: sviluppo sostenibile 

 



�   

 

 

 

Curricolo 
Verticale 

Il percorso  inizia dalla scuola 

dell’infanzia attraverso la 

creazione di un laboratorio eco-

sostenibile e introduce le prime 

forme di lettura matematica del 
mondo circostante. 

Le classi quinte del II C.D. di Pomigliano d’Arco hanno partecipato al 
laboratori di Sperimentazione e Innovazione didattica del Dipartimento 
di Matematica e Informatica dell’Università di Perugia. Lo scopo di 
questo laboratorio è di sperimentare un percorso didattico innovativo 
che viene monitorato nelle varie fasi della sua attuazione. Attraverso la 
partecipazione a questo laboratorio, gli alunni hanno avuto la 
possibilità di scoprire e di sperimentare un nuovo modo di fare 
matematica. 



IL PERCORSO 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
UDA: “Farfalle: Frammenti del creato” 

Far ritornare le farfalle nel giardino della nostra scuola era il nostro 
scopo/desiderio. Le farfalle vengono considerate sentinelle 
ecologiche poiché la loro presenza o assenza in un territorio è un 
criterio per determinarne la qualità ambientale.  

 

SCUOLA PRIMARIA 
• Riferimenti e codici nel quotidiano. Rappresentazione grafica 

della realtà 

• Partendo dal mondo reale, si pone l’attenzione su comportamenti 
legati alla vita quotidiana dei ragazzi per affrontare la 
problematica di un consumo più consapevole delle risorse 
naturali : l’acqua, l’impronta idrica, il contrasto allo spreco, 
l’educazione alimentare, la dieta mediterranea, come strumenti 
per un uso consapevole dei prodotti a costo zero e a basso livello 
di impronta idrica.   

 

 

 



Descrizione dell’esperienza:  

Scuola dell’Infanzia bambini anni 4 e 5   

L’attività ha  coinvolto tutti i campi di esperienza, i bambini della 

scuola dell’infanzia hanno avuto la possibilità di intraprendere un 

percorso di educazione ambientale, strettamente legato alla realtà 

attuale e territoriale, per riconoscerne le caratteristiche, gli 

ecosistemi, le biodiversità e i relativi indicatori ecologici. 

 

In questa situazione di apprendimento abbiamo costruito la casa 

delle farfalle e creato l’ambiente adatto al loro ritorno, piantando 

arbusti da fiore per attirarle. 

 

Ma per far fiorire le piante è necessario utilizzare una fonte idrica per 

innaffiarle. La quantità d’acqua utilizzata rientra nella definizione di  

impronta ecologica. Noi abbiamo voluto fornire agli alunni i 

necessari strumenti per le prime conoscenze sui consumi idrici, sul  

concetto di risorsa  ambientale, spreco e risparmio, introducendo in 

tal modo anche primi  i concetti matematici di quantità, partendo 

dalla concretezza dell’esperienza manipolatoria fino a giungere alle 

prime forme di simbolizzazione numerica. 

  



Diario di bordo: descrizione delle attività 

• Racconto «Dudù la farfalla generosa»; 
• Rielaborazione grafica e verbale del racconto; 
• Drammatizzazione; 
• Conversazione guidata sugli aspetti necessari per creare un 

ecosistema idoneo per le farfalle; 
• Uscita nel giardino della scuola; 
• Attività di osservazione; 
• Esperienza diretta «In giardino in cerca di bruchi»; 
• Attività grafico pittoriche (il bruco e le farfalle); 
• Attività psicomotorie; 
• Il ciclo vitale delle farfalle; 
• Verbalizzazioni; 
• Laboratorio genitori a scuola; 
• Attività di semina; 
• Giochiamo con l’acqua; 
• Innaffiamo le piantine del giardino; 
• Caratteristiche e proprietà dell’acqua; 
• Istruzioni anti spreco; 
• Atelier creativi; 
• Realizzazione casa delle farfalle. 

 

  



Osservazione diretta in giardino: i bruchi 



Laboratorio grafico pittorico 



Atelier creativo 



Laboratorio genitori a scuola: 
dipingo i vasi per l’aiuola «la casa della farfalla» 



Laboratorio motorio: dal bruco alla farfalla 



Laboratorio scientifico: la semina 



Compito significativo: costruzione di un 

piccolo ecosistema con piante nutritive e 
realizzazione della casa delle farfalle 



Il giardino della nostra scuola 



I bambini riflettono sull’importanza dell’acqua con attività 

di esplorazione, con esercizi logico matematici e istruzioni 
anti spreco. 



DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

• Le classi quinte del II C.D. di Pomigliano d’Arco hanno partecipato al 
progetto mettendo in campo abilità più complesse, che riguardavano la 
matematica attraverso le sue prime forme di astrazione, applicando i 
numeri alle rilevazioni ambientali.  

 

• Il laboratorio di Sperimentazione e Innovazione didattica, condotto con 
la guida del Dipartimento di Matematica e Informatica dell’Università di 
Perugia, a cui partecipano gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado 
del territorio nazionale, è un percorso accredidato dal MIUR per la 
valorizzazione delle eccellenze  

 

• Gli alunni, selezionati dalle classi V, vengono iscritti alla 
piattaforma di Matematica e Realtà; ricevono una password e 
partecipano a tre laboratori.  

 



LABORATORI 

• Gara di Modellizzazione Matematica 
(competizione individuale) 

 

• Staffetta creativa (gara di gruppo che stimola 
la creatività dei ragazzi) 

 

• Concorso di comunicazione Matematica 
(attività di gruppo che prevede la 
presentazione di una comunicazione in 
formato multimediale, frutto del lavoro di 
approfondimento su temi elaborati dagli 
alunni) 



Indicazioni Nazionali 

 

 “la matematica dà strumenti per la descrizione scientifica del 

mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana: 

contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, 

di argomentare in maniera competente, di comprendere i punti 

di vista e le argomentazioni degli altri.” 

Questa esperienza non ha coinvolto il 

solo ambito matematico e scientifico, 

ma si è ampliata attraverso il “leggere e 

interpretare” la realtà per individuarne i 

fenomeni da problematizzare.  



Molteplici sono le competenze 
entrate in gioco, nel percorso:  

•Linguistiche 

•Scientifiche 
•Economiche 
•Digitali 
•Metacognitive  
•Relazionali  

L’azione sinergica ha 

facilitato 

l’ampliamento del 

campo di interesse 

degli alunni verso le 

problematiche 
ambientali e sociali  

Maggiore sensibilità 

per tutte le forme di 

vita di un 

ecosistema 

La lotta allo spreco 

dell’acqua, con 

l’adozione di 

comportamenti 
responsabili 



  
 

• In quest’ottica il tema della “cittadinanza”, mutuato anche dai 

Goals dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile, è stato il 

punto di riferimento. 

 

•  Da qui è nata la progettazione delle attività che hanno 

coinvolto gli alunni in attività dialogiche e collaborative, 

partendo dalla problematizzazione della realtà, per 

analizzarla, descriverla in modo oggettivo, traducendo il 
linguaggio “reale” in linguaggio matematico.  

 

• E’ stato creato un modello interpretativo che favorisce l’analisi 

critica del problema e porta a formulare giudizi, valutare 

possibili spiegazioni e trovare anche possibili soluzioni. La 
modellizzazione matematica è stata applicata ai consumi 

idrici per definire l’impronta idrica.   

 



MATEMATICA&REALTA’ 
Staffetta Matematica Creativa 2019 

SEZIONE SUPERJUNIOR 
QUESITO ORIGINALE  

PROPOSTO dal GRUPPO .....Mathemathletics.......... 
 

 



        
 
 

Con l’esclusione dei giorni prefestivi e festivi, su via Roma, nei 
pressi della scuola, si crea sempre molto traffico provocando un 
aumento considerevole di polveri sottili. Per questo motivo il 
Sindaco di Pomigliano d’Arco, con un’ordinanza, ha chiuso i 
cancelli della scuola che danno su via Roma, imponendo 
l’accesso sul lato di via Fiuggi. Questo ha causato non poche 
polemiche e anche un aumento di 300 m del cammino che 
mamme e bambini devono percorrere per entrare a scuola 
(linea verde).  

 
 
 
 

1) Quanti km in più, rispetto il tragitto precedente, percorrono i bambini 
e le mamme per raggiungere la scuola in una settimana scolastica? 

2) Considerando che camminando  normalmente per ogni km si 
consumano 70 kcal, quante kcal vengono consumate ogni giorno da 
mamme e bambini? 

3) Calcolare il quantitativo necessario di ciascuno degli alimenti sotto 
riportati, per coprire i fabbisogni di energia consumati dai bambini 
con la sola camminata giornaliera.  

100 g di mela: 38 kcal 

100 g di yogurt intero: 66 kcal 

100 g di cioccolato al latte: 545 kcal 
 
 
 
 



Lasciamo un’impronta… 
consapevole! 

Matematica e realtà 
Il bello della matematica: risolve i 

problemi della vita quotidiana 



Il ciclo dell’acqua 
L’acqua sulla terra è 

costante, ma non lo è 

l’acqua pulita! 

Se sporchiamo l’acqua 

senza limiti, non tutti 

potranno avere l’acqua 

a cui hanno diritto! 

Il sesto obiettivo dell’Agenda 

2030 richiama l’attenzione 

sul diritto di ciascuno 

all’acqua pulita e all’igiene 



Partendo dal mondo reale, si pone 

l’attenzione su comportamenti legati 

alla vita quotidiana dei ragazzi per 

affrontare la problematica di un 

consumo più consapevole delle risorse 

naturali  

  

 



L’IMPRONTA DEL  
TUO PRANZO! 

A pranzo mangi un hamburger da 150 g con 50g di formaggio fuso, 

due fette di pane, 100 g di pomodoro ed una mela. Conoscendo la 

tabella, calcola l’impronta idrica del tuo pasto. Lasci mezzo 

hamburger ed una fetta di pane. A quanto ammonta il tuo spreco 

inteso come impronta idrica? 

 
IMPRONTA= 2000+(550/2)+40+(214/10)+70= 2.406 LITRI 

IMPRONTA DELLO SPRECO: 1000+20 = 1020 LITRI 

ALIMENTO L’IMPRONTA IDRICA  

Hamburger da 150 g 2000 litri 

Due fette di pane 40 litri 

1 kg di pomodori 214 litri 

Una mela 70 litri 

100 g di formaggio 
fuso  

550 litri 

½ kg di pollo 1100 litri 



L’acqua, l’impronta idrica, il contrasto allo 
spreco, l’educazione alimentare, la dieta 
mediterranea, come strumenti per un uso 
consapevole dei prodotti a costo zero e a basso 
livello di impronta idrica.   

 



MENO FREQUENTI 

PIU’ FREQUENTI 



Se l’impronta idrica vuoi diminuire 
la dieta mediterranea devi seguire. 

 
Meno carne devi mangiare 

formaggi e dolci in parte eliminare. 
 

Frutta e verdura puoi gustare in quantità 
e ti assicuro che sono una vera bontà. 

 
Se da uno sfizio vuoi farti assalire 

la nostra pizza dovrai gradire. 
 

Ma da oggi per ricordare 
e per sempre nel cuore portare  

 
questa bella cittadina 

aggiungeremo anche un bacio Perugina! 



• Gli alunni hanno imparato a valutare, 
selezionando le informazioni necessarie e ad 
autovalutarsi attraverso il confronto con gli altri.  

 

• Le attività di ricerca, il lavoro di gruppo, le 
attività di problem solving e il debate hanno 
contribuito a individuare l’argomento, a creare 
gruppi coesi e motivati attraverso i quali 
focalizzare le azioni per realizzare la ricerca-
azione e il prodotto finale consistente in un 
learning - object  

 



Scherzi a parte… 
 
Impariamo a non sprecare i meravigliosi doni che la 
natura ci ha dato perché sappiamo quanto siano 
importanti. 
 
Noi siamo piccoli ma abbiamo una grande responsabilità: 
quella di spiegare a voi adulti che ci state lasciando un 
mondo un poco malconcio che adesso dobbiamo cercare 
di aggiustarlo per… 

  …lasciare un’impronta 
consapevole 



L’ambiente di apprendimento 
 Ricco di stimoli per favorire il pensiero produttivo e la 

riflessione sull’esperienza attraverso la sperimentazione. 

 

 Organizzato in modo da favorire la partecipazione attiva 
al sapere. 

 

  L’uso degli spazi interni ed esterni è stato mirato agli 
obiettivi da realizzare con la presenza di materiale 
digitale,cartaceo, di strumenti per la consultazione e la 
ricerca, rispondendo alle esigenze degli alunni 
impegnati nelle diverse attività dei gruppi.  

 

 Il setting cambiava a seconda delle attività didattiche in 
modo individualizzato o per gruppi eterogenei di 
compito. Il progetto, oltre ad essere curriculare, ha 
previsto 30 h laboratoriali extracurriculari.  

 



• La partecipazione alle diverse gare di Modellizzazione 
Matematica ha apportato il valore aggiunto in termini 
motivazionali,che ha favorito un forte protagonismo 
in ogni alunno. 

 

•  Inoltre la possibilità di affrontare la prima volta in 
modo autonomo un viaggio d’istruzione di cinque 
giorni con i docenti di scuola primaria per andare a 
Perugia è stato un elemento di gioia e ha rinsaldato lo 
sviluppo dell’autonomia e dello spirito di iniziativa.  

  

 



“La mente è come un paracadute. 

Funziona solo se si apre.” 

A. Einstein 
 

“La manifestazione del lieto evento del 
pensiero non è assolutamente la conoscenza, 
ma l’attitudine di discernere il bene dal male, la 
bellezza del mondo dalle sue brutture.”  

                                                         Hanna Arendt 
  

 


